
Le prime dichiarazioni 

Preoccupazione per la riapertura delle scuole. I sindacati minacciano uno sciopero il 25
e il ricorso al Tar: “Irrecepibili le nuove linee guida”. Scarsa areazione, gel a bordo 

La polemica sui social 

I fan insorgono
“Disco brutto”

Paradiso ringrazia

di Francesca Ferrazza

“Nelle classi luci a led anti virus”
La proposta di uno scienziato: “La lampadina sperimentata al Celio”

Il nodo dei trasporti

Bus pieni all’80 per cento
La rivolta degli autisti

Friedkin suona la sveglia
“Roma, gigante addormentato”

Emergenza covid

  

Roma

di Lorenzo d’Albergo

La Regione, convinta dal Comita-
to tecnico scientifico istituito dal 
governo per la lotta al coronavi-
rus, rompe gli indugi e incremen-
ta la capienza di bus e metro dal 
60 all’80%. In un sol colpo, fermo 
restando l’obbligo di indossare la 
mascherina a bordo, tutti i posti a 
sedere tornano a essere utilizzabi-
li. Chi resterà in piedi, invece, do-
vrà rispettare la distanza di sicu-
rezza di un metro dai vicini. 
 ● a pagina 2

«Per noi la Roma è prima di tutto 
una  passione,  non  un  business.  
Una passione per la città, la squa-
dra e per la gente che la circonda». 
Il biglietto di presentazione scelto 
da Dan Friedkin fa leva sui senti-
menti e non sugli affari, discostan-
dosi dagli intenti del predecesso-
re James Pallotta. Il nuovo presi-
dente giallorosso fa infatti soltan-
to un accenno alla questione sta-
dio.
 ● a pagina 21

Reportage

Affollati sui mezzi
fra regole ignorate
e nessun controllo 

di Ernesto Assante

kMezzi pubblici: la capienza dei bus e metro salirà dal 60 all’80 per cento

di Salvatore Giuffrida ● a pagina 5

k Il presidente Dan Friedkin

Il cantautore Tommaso Paradiso

U n sax con un suono 
marcatamente anni Ottanta, 

un giro di accordi che vola anche 
più indietro verso gli anni 
Sessanta, un testo leggero per 
accompagnare la fine dell’estate: 
è quanto basta per odiare il nuovo 
singolo di Tommaso Paradiso, 
appena arrivato sulle piattaforme 
di streaming. Nemmeno ha fatto 
in tempo ad uscire che si è 
scatenata una raffica di proteste 
via social: i più gentili dicono che 
il pezzo ricorda i Righeira, altri 
usano meno cortesie e citano 
Pupo o sottolineano la 
“somiglianza” con “”E’ quasi 
magia Johnny” di Cristina 
D’Avena, c’è chi invita 
cortesemente Paradiso a lasciar 
perdere chi, con meno cortesia, lo 
accusa di essere un cialtrone, chi 
rimpiange i tempi dei The 
Giornalisti e chi cita Gianni Togni 
e Abba, “Last christmas” e 
“Mamma Maria”. Non tutti, va 
detto, sono così negativi, anzi 
moltissimi sono quelli che, senza 
se e senza ma, apprezzano anche 
questo quarto singolo di Paradiso 
dopo la fine del rapporto con 
Marco Musella e Marco Primavera.
 ● a pagina 17

kLa breccia Il quadro della presa

di Luca Monaco

Il sole inizia a scaldare l’asfalto scon-
nesso  in  piazza  dei  Cinquecento  
quando l’autista del 64 affonda il pie-
de sul  freno. Il  bisonte di  lamiera 
per un attimo sembra volersi inclina-
re su un fianco. La folla ondeggia. 
Uno sbuffo  di  pressione annuncia 
l’apertura delle porte. 
 ● a pagina 3
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Gli  ultimi  sono  due  uomini  e  
una donna di ritorno dalla Dia-
mond cup, una competizione in-
ternazionale  di  body building  
che si è tenuta il 29 e 30 agosto a 
Malta. Sono stati  individuati a 
Fiumicino attraverso i test rapi-
di effettuati all’aeroporto che, fi-
nora,  hanno  consentito  di  far  
emergere 189 infetti al coronavi-
rus  sebbene  asintomatici.  Si  
conferma dunque la grande mo-
le di “positivi da rientro” in que-
sta fase della pandemia che rive-
de una crescita di contagi e un 
indice Rt previsto che risale a 
0.76,  come  ha  specificato  ieri  
l’assessore regionale alla sanità 
Alessio D’Amato. E ieri, invece, 
su oltre 11mila tamponi nel La-
zio sono stati registrati 154 casi 
di cui 111 a Roma con un deces-
so. L’assessore fornisce numeri 
in aggiornamento: «Presso il dri-
ve-in lunga sosta all’Aeroporto 
di Fiumicino dall’apertura sono 
stati già effettuati circa 2 mila 
tamponi rapidi che hanno per-
messo di individuare 16 positi-
vi». Intanto prosegue anche l’at-
tività dei test sierologici dedica-
ti al personale che opera nelle 
scuole: finora ne sono stati ese-
guiti circa 17 mila. Nella Asl Ro-
ma 1 sono 54 i casi nelle ultime 
24 ore e di questi trentasette i 
quelli di rientro, di cui venticin-
que con link dalla Sardegna, tre 
dalla  Puglia,  tre  dal  Trentino,  
due  dall’Ucraina,  uno  dalla  
Croazia, uno dalla Grecia, uno 
dalla Spagna e uno dalla Campa-
nia. Nella Asl Roma 2 sono 49 i 
casi nelle ultime 24 ore e tra que-
sti ventisei i casi di rientro, di-
ciassette con link dalla Sarde-
gna, quattro dalla Spagna, uno 
dal Bangladesh e quattro dal Pe-
rù. Venti sono casi già in isola-
mento». Nella Asl Roma 3 sono 
8 i casi nelle ultime 24 ore e tra 
questi quattro i casi di rientro, 
tre  con  link  dalla  Sardegna  e  
uno dalla  Romania.  Due sono  
contatti di casi già noti e isolati. 

Verso il ritorno in classe

Pulizia, personale e mense
troppe incognite a scuola

“Siamo senza termoscanner”

di Salvatore Giuffrida

L’arma segreta per risolvere il 
problema Covid alla ripresa del-
le scuole potrebbe essere una 
lampadina. Di quelle comuni, al 
Led, totalmente priva di raggi 
ultravioletti e capace di emana-
re una luce bianca naturale e uc-
cidere in pochi minuti qualsiasi 
batterio e virus, anche il Covid, 
senza alcun rischio per gli esse-
ri umani. Il  progetto, messo a 
punto da due società italiane e 
dal dipartimento scientifico del 
policlinico militare Celio di Ro-
ma, potrebbe avere un impatto 
importante in ogni ambito, ma 
soprattutto nelle strutture pub-
bliche molto frequentate e diffi-
cilmente sanificabili, come, ap-
punto, le scuole.

Nelle scorse settimane il tito-
lare del brevetto, la P&P, ha pre-
sentato il progetto al ministero 
della Sanità per avere il via libe-
ra, mentre alcuni licei nel sud 
Italia hanno già deciso di utiliz-
zare questa tecnologia innovati-
va  senza  attendere  oltre,  se-
guendo quanto già fatto da In-
dia e Russia.

Ma come funziona questa tec-
nologia? In sostanza le frequen-
ze luminose emesse dal Led pro-
ducono un’azione di sanificazio-
ne continua: attraverso le sue 
onde elettromagnetiche la luce 
emessa separa in due le moleco-
le  dell’acqua  presenti  nei  mi-
crorganismi come appunto bat-
teri e virus, creando loro un dan-
no irreversibile e impedendone 
la  riproduzione.  Tutto  questo  
avviene anche con il Covid.

La  tecnologia  del  progetto,  
che si chiama Biovitae, è stata 
messa a punto da due ricercato-
ri  italiani  e  da due società,  la  
Nextsense e la P&P, ed è stata 
poi testata dal laboratorio scien-
tifico del policlinico militare Ce-
lio, tra i più avanzati in Europa, 
e da altri laboratori militari eu-
ropei, in particolare tedeschi e 
svedesi.

Lo  scorso  ottobre,  quando  
nessuno ancora pensava al Co-
vid, la lampadina Biovitae ven-
ne presentata con Aeroporti di 
Roma e usata in via sperimenta-
le nelle sale dello scalo di Fiumi-
cino per sanificare alcuni spazi 
dell’aeroporto, dove ancora og-
gi resistono un centinaio di que-
ste lampadine.

Quando il Covid si è preso l’I-
talia gli scienziati del Celio e in-
sieme agli inventori hanno pen-
sato di esporre alla luce della 
lampadina  anche  il  virus  che  
era appena stato isolato dalle ri-
cercatrici dello Spallanzani. I ri-
sultati dei test sono stati pubbli-
cati a luglio: in base all’esito fi-
nale la lampadina elimina il Co-

vid al  99,83%.  Tutto testato  e  
provato scientificamente, quasi 
in  sordina,  al  riparo  dagli  an-
nunci sui social o dai twitter di 
Trump. L’ultimo riconoscimen-
to è del 2 luglio: l’Onu ha premia-
to Biovitae come la miglior inno-
vazione mondiale nel campo sa-
nitario nella lotta contro il Co-
vid. E adesso, di ritorno dalle va-
canze e con la riapertura delle 
scuole ormai imminente, il pro-

getto  assume  un’importanza  
quasi inaspettata. “La proposta 
è di inserirla come un sistema 
di sanificazione anticovid auto-
rizzato – spiega Mauro Pantaleo 
presidente  della  società  P&P  
che  detiene  il  brevetto  della  
lampadina  -  potrebbe  rappre-
sentare  un  supporto  determi-
nante per limitare i rischi di con-
tagio nelle scuole”.

3.544
I casi positivi 
Attualmente nel Lazio ci sono 
3.544 persone positive al 
Covid. Ieri sono stati registrati 
altri 154 casi

di Valentina Lupia

Pulizie,  personale,  mense.  Oltre  a  
banchi monoposto e a spazi, sono 
anche questi i problemi che preoc-
cupano famiglie e lavoratori in vista 
del rientro a scuola. Ieri in Campido-
glio un tavolo di lavoro a cui hanno 
partecipato l’assessore al Personale, 
Antonio De Santis, e le sigle sindaca-
li, ha fatto emergere alcune critici-
tà.  «Termoscanner  e  visiere  per il  
personale sono in ritardo» e potreb-
bero non arrivare in tempo: dipende-
rà  da  quando  i  municipi  hanno  
espletato la gara e dai tempi di con-
segna delle ditte.

Sul tema pulizie, «viene chiesto ai 
lavoratori della Multiservizi di effet-
tuarle  con  frequenze  superiori  —  
spiega Giancarlo Cosentino, segreta-
rio funzione pubblica Cisl — ma va 
chiarito come. E poi: chi pulirà i gio-
chi dei bambini? Chi si occuperà dei 
lenzuoli della “sezione ponte”? Nel 

X municipio è stata firmata una con-
venzione con delle lavanderie, ma 
del resto della città non sappiamo 
nulla», aggiunge Cosentino, preoc-
cupato anche per  le  educatrici,  il  
cui numero, nonostante le assunzio-
ni del Comune, è giudicato «insuffi-
ciente»: «Se al nido per ogni “bolla” 
di 7 bambini dovranno esserci due 
insegnanti, cosa accadrà all’assenza 
di una, dato che non sono previste 

supplenze giornaliere? I bambini po-
trebbero essere rimandati a casa». 
Ma di questo si parlerà ancora lune-
dì, in un incontro convocato da De 
Santis. 

In ultimo il tema mense a gestio-
ne comunale (anche per le elementa-
ri): «Alcune scuole — spiegano da Ge-
nima,  associazione  dei  genitori  —  
consumeranno il pasto nei refetto-
ri», anche se in più turni, come alla 
Valente: primo pasto alle 11.30, ulti-
mo alle 14.10. Altri in classe, col lun-
ch box.  «Ma non tutte  le  famiglie  
stanno ricevendo informazioni pre-
cise, che speriamo arrivino nei pros-
simi giorni»,  aggiungono da Geni-
ma. «Alla Mommsen si mangerà in 
classe col lunch box, ma non abbia-
mo dettagli», spiega Michele Libera-
tore, un papà che fa parte del Coor-
dinamento dei presidenti dei consi-
gli d’istituto. Per la Fisascat Cisl alcu-
ne ditte avrebbero ricevuto informa-
zioni frammentarie. Un’accusa che 
il Comune rimanda al mittente.

Il presidente
Mauro Pantaleo
presidente della 
società P&P che 
detiene il brevetto 
della lampadina

Il progetto

La luce a led che uccide il virus
“Mettiamola in tutte le scuole”

Roma Cronaca

Una studentessa misura la febbre

879
I decessi 
Finora nel Lazio sono morte 
879 persone col coronavirus. 
Complessivamente sono 7.177 i 
guariti

Messa a punto 
in collaborazione 

col Policlinico militare 
del Celio 

e premiata dall’Onu 
L’idea è in attesa del 

via libera del ministero
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Il bollettino

Ancora positivi
da rientro

“Rt sale a 0.76”
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